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Paolo Bl!BIU ! la ,m��Ht! DHPB m 
ue� Io sunuo�J �eoli interessi itGliani nell'lòriatirn 

Allo stato cli estrema depressione in cui sono presente­
mente, e da qualche tempo, ridotte le relazioni tra_ Italia· e 

· Albania, anzi più propriamente tra Ith!fani e Albanesi, è stato
di grande conforto a noi l'avvento al Governo di un Mini­
stero che con la qualifica �i Nazionale è presieduto dall'on.
l?aolo :Boselli.

E' stato di grande conforto- a noi, -perchè fa d'uop� ri•
cordare che Paolo Boselli fin dal 18Ul, ministro allora del­
l'Istruzione Pnbbìica in un Gabinetrn del q,uale era a capo
Francesco Crispi << Albanese di sangue e di cuore >> come il
grande statista nostro soleva con --orgoglio appellarsi; Paolo
Boselli, diciamo, ha �stitnito una scnola di lingiu Albanese
nel Collegi0 nostro di S. .A.driano, ìn S. Demetrio Corone
(Cosenza), affidandone l'insegnamento al compianto Gerolamo
De Rada, altissimo Dnee· e Maestro a tutti noi, rivelatore tra
i più insigni delle J1 vi nazioni pelasgiche.

L'on. Pno1o Boselli nell'emettere quel provvedimento
dovea tener cert,1me-ute presen·f i voti del grande patriotta
italiano Niccolò Tommaseo, il quale, al prefato Gerolamo De
Rada che nel suo El.wwri Aròer-i.t invocava incessantemente
{,·i�segna�ento puùb!ico della nostra lingua, a.veva scritto:
<< Il G overno Italiano (to,·re.bbe a simili· imprese aiutare non
pute per amore alla, seienza ed alla civiltà, ma eziandio con
intendimento di onesta politica previdenza >>.

Comunque sia, inuega,bile cosa� è che Paolo Boselli con
.. nel suo provvido atto eomiuciò ad aver ·diritto alla stima
ed alla riconoscenza dd Popoio nostro ; perchè se è vero che
la lingua è l'indice fra tutti incisivo, e più d'ogni altto de­
terminante, della uazlonali tà di un popolo, con la Istituzione
di qnella scuola, affiù.<1ta per giunta a Gerolamo De Rada, il
Presidente deìl'attuale Consiglio dei ministri del Regno d'Ita­
iia può ben chiamat-si, a tutta validissima ragion veduta,
l'asuntore primo, e di ogni altro maggiore, della esistenza in
t'ita della nazionalità nostra.

Arrogi che la scuola di Albanese nel nostro Collegio di
$, Adriano fo <..laH on. Doselli instituita nel tempo in cui as­
&,,� J'1UOUt� ���\ lhwven•ita sottoscrizione del Trattato di Ber­
lb110, u) liTtj1 tHWhf,} �tu part'=' çM G-overuo d'Italia; e, dato
I\\Ht l�l1t'ffìlk!th\ f' poicltè H 'l1 rnttat? �! H�lP!!9 lf11�9iav�� ij@lll•
�l�ù !:• obl'w, !.wi Dallrnid1 la !'a��� 4fR���§� l'ijti� f_¼j�t,�

compiuto dall'on. Boselli nel 1891 voleva implicitamente dire 
che, per tardiva_ ma sempre opportuua resipiscenza, l'Italia 
ufficia�e, staccandosi" dalle decisioni di quel Trattato per quel 
che riguarda direttamente· la _ nazionalità Albanese, voleva
dimòstrare al mondo che questa nazionalità è viv_a. e v1t.ale · 
daì momento che le riconosce.va· il diritto di avere Finseg,rn. 
mento pubblico della propria lingua effettivamente parlat 1 
dovunque essa nazionalità si afferma, sia nel terrìtorio propriQ, 
oltre A ... �riatico, sia pure, e più meravigliosamente,. nelle Oti· 
Ionie in Italia dopo circa cinque secoli di loro fondazione; 
nazionalità Albanese viva e vitale al tem]?O in. cui dall'ono­
revole Boselli era. prosa in considerazione ; viva e vitale oggi 
e �empre, a malgrado di tL1tti i Trattati e non ostante tutti 
, 1 �·ofoeoHi. 

L'Italia ufficiale, in sostanza, a mezzo dell'on. Boselli, 
cm ,;n.ciava ad affrontare nel 1891 a viso aperto, per com­
batterle, tutte le insidie 11ei popoli al Popolo .Aìbanese vicini, 
ad affrontare per combatterle pure -·tutte le inframrnitenze iì­
lec1tc ed il1eggittime dei Governi di altri paesi in Albania; 
insidie e inframmiteu.zB che, con perfidia ostinata ed arrogante, 
ad altra cosa, non miravano se non a quella di poter sopprimere 
addittnra il Popolo nostro, o a teimrne· inquinata, comunque, 
le sorgenti di vita. 

E fu soltauto l'Itatia, qu_esto ricordiamo a coloro che con 
più o meno .giustificata buona fede sostengono sempre una tesi
contraria alì:a nostra; fu soltanto l'Italia a portare una remora 
alla tanta minaeeia che fin d'a�lora pesava sull'antica patr'.a 
nostra eon- un provvedimento modesto in apparenza e sul 
quale i denigratori del bn0n nome italiano per qnel che ri­
guarda a1.ione in Albania han torto di non portare la loro 
attenzione e il loro esame. 

Ma l'on. Paolo Boseni ha diritto alla nostra gratitudine 
e alla nostra riconoscenza per un altro fatto ancora: quel1o 
di avere egli, miq.istro ancora una volta della Istruzione Pubblica 
in un gabinetto Sonnino, nel 1906, no�inata una CÒmmis• 
sione all� quale dava incarico di eseguire complete indagini 
suìle condizioni passate e sullo stato presente del Collegi o 
Albanese di S- Adriano, nel fine di promuoverne più intenso 
lo sviluppo e rendere p-iù larga e sicura l'efficacia della col­
tura italiana.. 

Siffatto provvedimento, del quale non niaocnmm� .di 01• 
cuparm a suo tempo, facendo notar� d�ll� col�ttne 4f questò 
nostro giornale l'asseuza in esso di 01:\tt:ri ·\.,ii(f./unent� A .. Ll•a• .-

• .A..
1 1 1 l_,( t ;J-él·ei.t..{.e(,l� J. ·'t,\11

' 

l)etij, �Wit11 nqn si ��stderay. a e qna.H ye111\\l'1·►.:.-'iTfl�,·.�1ti <1a. 110 -:!!z•��-l �.1-Ì!-·+ h-, ... 1_ . ,'· ., ; •• J, è!,l.L H.:h� y�µq q�(hlifliH tla�,s
�w�� ��� ii ij�f�m� ��f�� ��fl� t.r�Mift i!tt1ii�r.B.�; tt���im�� 
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LA N .AZ101.ç"E ALBANESE 

;-u ; ;' L . - lw non si sia mai riunita la Oom:missione, della qnale, 
. H" : n.1 tro non un solo Italo-Albanese _,faceva parte sia pure 
, i  �t'mpUc(\, t,itolo di indicazione del colfre locsle che le si 
ro leva lhne. ' v; ' 

Nulladimeno, oosì la scuola Alh�nese, coBì la nomina 
delPanzidetta Oommissione provano ad evhlenza el le PoJ10re­
vole Paolo J3oselli si è trovato sempre sulla diritta via; Rn 
quella diritti via per la quale l'Halia devo univare alla sua 
niena e completa riàffermazionè civile è politica nel vici no  
Oriente come l e  compete di diritto per la  sua postura fisico-, ' f geografi.ca nell' .Adriatico, che nessuna forza umana pno are 
che così non sia. E le compete · inoltre per la. storiai E le tra• 
dlzioni · dell'Imperialismo latino-it.alico che dai tempi degli 
�lutiohi Romani è stato sempre mantenuto integro attraverso 
1 lha:rhi periodi dì ricchezza e prosperità prodigate in Orien te 
da\J:} ltepubblica di S. Marco e dalle Monarchie di Napoli e 
• .. ' icìUa ; • vvalorato tutto cotesto dal fatto permanente di nu­
mHoso Colonie che da secoli gli .Albanesi ten.�<)HO i n  fJUesta 
s:tera t,erra d Italia, a noi pMdiga Pi benigna, seconda madre. 

So non che, la ùiversità dei metodi in sc.�u i to :111o'ttat-i ; 
e più ancora Fesser venuti men<i: al loro maucb��W col ol'o ai . 
,,o :dj ,  forse troppo intempestivamènte e ti opr,u · • i rn provvida­

-':.,u 1 1to Cl'tli Mtnttt riposta larga, fidne;a ·per lo svi ln}}F.() prn t ico ( •d 
· t1 ffettivo (lei metodi stossi, han fotto si che lJ�1zi one i t.: ll 1 : 1 1 1 a

i n  Albania, devinsse tlalla diritta via �he Voù'.' . lb:sei l i a v e  rn 
tmcui : 1to in nome del Governo italian,o e che noi, con risul• 
Lati : n : lHbhfarnente fa,vorevoli, abbiamo costantemente 1Jeguìto. 

�cd 1/ia.mo, ùom'è nostro inveterato costume, parole di 
v i'r i ! :\ � e <liciamo che le cose oramai sono giunte èt tale da 
iw : 1  l : i,,wfat· 1 nogo it peccaminose illusioni circa le relazioni ,  
.. ; pn1 • i al ! :t r-nte politiche, tra Italiani ed Albanesi, le quali, come 
ah: ; i :tmo {li:tuzi accennato, non sono veramen�e q'u.olle che 
a y1• •::rnio ,fo:itto di pretendere che fossero. Ed è . · inutile 
e : 1 1� ni tri ·, i i lluda, o pretenda di ilJ udere il buon prossimo. , 

Voi\_•,' ·�.Fi:,1 . Paolo Boselli, Oapo ora del Governo, far 
1itt:mlnì•,t'J�\ .{'i��� ad pr-istiftum 1 La via a lni è nota, è stata, 
ftll�l, torniamo t:ll ripetere, tracciata <la lui e speriamo di non 
aive�@ avatn turto noi a dire, dianzi ohe il suo · avvento al 
potere è oagiouc di grande conforto agli Albanesf·tutttJ· 

.Li 31 Zuglio 1916 
ANSELMO LonEoonro 

·111 eoirotl rnu11at1 In lukureskt alle Potenze �ella �ua�u�lirn
Prevenutoci con ritardo, pubblichiamo egualmente qui ap • 

presso per la indubbia sua importanza, l'indirizzo che gli Epi-

han tardato a mettere in ev idenza,, ancora una volta le SQ.& 
intenzioni vere . 

<< La Grecia ha giudicato proph-,io il mom,ento in cui le 
Potenze Europee sono :-issorbi te dalla. guerra·, mondfale, per 
dare carattere defini ti vo a. quel la cùe eRsa chiamava a]Jlmi­
nistnziono pr1 1 v  ,-is , ri a, , . ,  pgr f-u· p 1·rwedcm� in nlt imo luogo, 
i.n maniera, i l l t•'"�al <\ a e l t' z. ;nn i uadamenfiari i n  Epiro.

<< rrutiti gl i .\ i l>:u i esL �� ! J" i ' Ll i mente quelli del Snd;v desi­
gnati col nomn rli [� p i  rnti ,  n'sid1.>nti all'estero, e per conse­
guenza, liberi (li espri w;n� i l or, , voti, hanno protestato a più 
ri pres,3 contro g'l i  alt.i arb i trn. 1 · i del Gover-no Pllenico, e se 
q1wste loro proteste aon l 1 : 1 1 l !w avnt-o risultat.i imme(liati, il 
si lenzio delle U i·awl i  Put1 • 1 1 z (� 1 1 1 w  è stato giammai come ap­
provazione del la pul itfra greea. 

« Dichiarando ne l l a  U·rnwra dei Depu tati l"annesione del ­
l'Epiro, a dispetto di tntt.' i 'J 1ra t.tati i nternazionali, il signor 
Sculudi� ha smascbera�o 1 1 1nt volta di più le velleità dal Go­
vèrno ellenico. 

<< La fiducia  ,h:�1 i Al banesi nella giustizia delle Pote n z ,:,, 
è i ncrollabile, ( \  h . :  :..; 1 r;,• d : • 1 1  . .  qnattro Grandi Potenze invi ar." 
alla Grecia per p ro tP -- l ; i r i • • · : , ntro l'annessio11e dell'Epiro, ha 
àc•8tato nel enore d i  t;n ,. t  i ;..:, l i  .Ubanesi un pro f o l l ( lo sentimento 
df i·i ,.;ono�ctmz:t, e l 'e rp 1 : t;ì t , · 1 ) \'1:m_ì, una s,tnzio ! 1 e  pi ù splendida 

··tmeora il g- iorno iu cu i  ìa ( ;  re< ; i . t  sarà mess:, i i ;  �nora per
ri spettari� i l  l i r i U: 1  t' la \· i L. , ìdle altre uazi•mat i t- . , .

<< N oi 1m .. ·gl : iam\ )  rh;pi�f,; l;�amente V. R .  rwrclfri vogliate
pr,rtarè : :  eou: 1 :we : : z; 1 : h'! Ya::tyo Alt�> l}ot,·,c'rn,, i nostri voti
come Rnprn +'ornrnla ti I o f  ::-1.mtimenti de_J!; m.1st1·a profonda
gratitu ;"ti .i.e, .,· �·-/ , ....

<< V<>gliate gradire ecc. ecc. » 
Qne-;ta è hl- p�·M-= ·�h1, •le_Q·!i stu_-de11ti tlell' Albania ,l\Ieri­

dionnlc, o 1Dp ir 1 t� r i L 1 .::i · 1-�i : , ,• lh t1apital� dè.1i�' Romania ; .a 
quando b protc:,t;t < l i  n ne•..; l i  ,t t trì i:-tmknti 1 anche Epiroti, r i ­
fu:.::iati nelta, c,1p i t: \lc 1P lt,ì. l ia i ill questi avrebbero tanto più 
bnona, ragione a fa:-:a 1l, qnauto che dessa farebbe eco alle 
dicl1iar,1zioui fatte 1d Pi1,dameuto it,aliano dell'on. baro'h. 
Sonnino, in nomt=, prop.do1 cioè in nome proprio dell'Ifolia,
e ch'è bene ripetere. L'on.  Sonnino disse : ., · 

<< La Grecia ha formal mente dichiarato che l'occupazione, 
dell'Epiro del Nord (giaccllè di questo più specialmente si 
parlava N. d. D.) ha -:m ca.ra.ttrre puramente pro'VVisorio

i 

che è una misura d'ordine _ e 1,iente aff,1t/4o di conquista. L:1 
�recia riconosoe ancora oggi le decisioni_ della, Conferenza d i  
Londra sull'Albania. La Greei,t ha  eg.nàlme; l t,o ri eonmwi u t , ;  
che l'ammissione dei delegati ( le lFEpiro del �ot·,1 1• i po�a·:� 1 1 l h • 
medesjme condizioni che lrna motivato la, loro nom i na >) . 

" 

=�============�--::-�-�-'!'=--�- �-�- �-��--� 

� 

PPBssg gli Albonssi . _ ', · 
dBgli Stati Uniti d' Dm Erica 

roti rifllgiati nella capitale della Romania han fatto pervenir,e _ Il quotidiano Albanes>� Didl:, i l i  Ùo:�ton t,;t11 •h·e .irnì �uo 
fin dall'aprile ultime scorso ai rappresentanti della Gran Bret-' \ . ... , .numero dei 12 aprile, p<:�rvenutoei tlì rct:l .. Hte : 
tagna, Francia, Italia e Russia nel la capitale stessa : << Da quando l'Albania del Nord e del Conti-o u �tM,li 

<< Da parte del Cireolo degli . studenti e dei rifugiati Al: oe:cnpata dagli eserciti austro-Bulgari, noi attendiamo orm hn• 
banesi che han dovuto allontanarsi dall'Albania Meridional:e - .. -J�zienza di sentire che nu Governo Nazionale Ria khito iRt,f•
e si trovano presentemente in Bukuresht, abbiamo l'onore di tu1to· a Skodra o a Hmazzo. Disgraziab1-1ne11te pei•èt fino al portare a, conoscenza dèll 'E. V. quanto appresso: ml_Jt.\).t�nto le nostre sper:rnze tHrn • .;ono st: 1 te ::meort1 i•éalii�J.to. « Lai Grecia, occupando sea.riai alcnna ragione o senza , . .  ,, 

· l :' b�amo_ apJJ. reso solmuente · cli.e la uo.itrn 1mwliern mudonnfo plausibile P AHunia cfol Snd  ra.m)rlw� • 1 ti 1ntB la p:-irtc v ita e ,  �� l.Tl 

ovwoM U lt}il.()_r� LlalFAU • -ta l , t ) l 1 ·1i d i r: !1 i :l i' . t to che q ne.-,bai l.ll ist t ra è stata is:sata e sventola da 1 ier lutto accanto u qnPl la dt�lltt 
,ì; .s1; 1ifi'.l, l)rdS,t a, tit 1 ) lo 1 ) �' , ) V 1Ji ·rndo '' i3 .  un ic a,m 1:mte per s,.ilva- Mona rchia anstro-ung-a1'i ea ; 1 rm queHto ton l,,1sta rnfoa ud 
�a ir I :,t; i ba11i è L.1 viG t lfo'-f!li ab"it;1n 1, i  principalmente dei • 1, · 1 1 1 ,  , l l  · J · 1' •  t '  · I)nr· , , assHmrare avvem1T f i' , • \.. mm a. ,a m1g 1or� �.uateu · [grn . � 
1 h d  ,fo;tretti di iKorcha e di Argyrnkastro. 

<< :N"essunn s è lasciato i ngannare sul le ved ute del Go- trni sarellbe un Gon:nw iuz.ì, ;rule. 
'Tç;ijQ �UçuiQQ1 e ,u ayyeuime�ti 1S<n�rayy.eu.uti iu aeguito u.ou

� ·  .◄ ' 

� L\�.ustriu an\;bl)e 11otuLo pt>nuettere ques.to, asnza 
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Lo stMso numero del Dielli riproduce il seguente dispa0-
cio datato da. Parigi : 

« Il signor William vVillard Howard, di New York, se­
o'I'etario dell' .A .. lba.nian ReliJf Oommittee (Comitato di soccorso 
;e.t gli Albanesi) ) di passaggio a Parigi p�r gli Stati Uniti, 
ll a tlìchhtrato che 150,000 nomini sono morti in Albania du­
rante i 18 ultimi mesi. Oggi giorno, più di 500,000 tra vee • 
ohi donne e fanciulli corrono i l  rischio di morire come g�i' . altri, se non sono loro portati soccorsi _ da fµor1.

« La fame e le malattie hanno ster,minato gli Albanesi 
e fanno soffrir l'Albania più di qualsiasi , a�tro paese ; il tifo 

. e· le febbri vi sono divenute epidemiche. Il signor Howard 
ritorna in America con l'intenzione di p1�0-éurare quivi soc­
corsi in danaro per invia.re viveri in .Albàni:a. �li Albanesi 
non hanno pre�o parte alla guerra e.uropea, ma eglino ne pa­
tiscono più di qualsiasi al tra nazione >> .  
- • Lettere private che c i  sono arri rnte dall'Albania per il

tramite di Bu.kurest, ci apprendono in effetti elle il grano 
ed il granturco ' hauno toccato in Aluani �� JH:g.zzi favolosi n o:a 
conosciuti giammi :fino ad oggi : tre e dne · fra.nchi i l  chilo ! 

Non bisogna dimenticare che ba vissuto in im blocco 
presso c1r n permanente da qnatt:ro anni , e che ogni, ;tr,:ffic o 
è cessato all'interno. e tutt'i mezzi di gnadagno con l'estero 
sono pure cessati. 

•
••

La serie delle Conferenze in fav1>re rlell' .LÙbania continua 
sempre negll Stati Uniti . I l  �ign,1 o l a  siguora Kennedy, i 
ben noti missionari, han tenu to discu.ì·i i u  diverse Chiese a 
Itevere, ·web�ter e Natik. 

D"altra parte il signo Giuseppe Gould, il presidente vr.o:v­
vìso;io del Comitato Friends of A lban ia n indendence ha intra• 
preso un vinggio per tutte le principi:ili eitt� degli Stati Uni�� ' 
a fine di gugdagnare n,derenti al Oomjtato filalba.nese. Il SJ · 
gnor Geo�·gè '\iY. P. Hunt, il Prnsiùente de l l o  Sta to d'Ari­
gona, si è. 'iscritt� : gi� . come membro del Uornitato. 

••• 

L'articolo . editoriale del Dielli (18 apri le) parla dulFaiut'? 
e protezione che l'Albania aspetta per la sna i ru lipendenz,i 
dal Santo Padre, il J>apa. I l  gin nrn.le à..i u ,Hlt'St' ri uorda chè 
l'Albania con i suoi 200,000 ecutolid è il paese balkanico 
che conta il più gran numero di fedeli alla Chiesa Cattoli ca 
Apostolica" e Romana. Ii Papa, senza, dubbio, avrà voce nella 
futura Conferenza per la pace, e gli Alb.auesi elle hannq resi 
grandi servi alla chiesa con la guerra gloriosa del nostr o Grande 
Eroe Nazionale, Skanderbeg, e con S. Girolamo,. il ,·Padre 
della Chiesa è che incontestabi lmente di .rzzza Albanese, sa ­
ra,nuo giL�dicati degni dell'alta sollecittudine del sucscessore 
di Pietro, Vicario Gesù Cristo in terra� 

�.J..J..J..J.4-.r..J.�,_�,M•.f..•,-.r,.9'-�4-4a�C �-!-.f.�4-��4-�� ,.t:!: 
Preghiamo tutti coloro fhe ritengono 

\ L11 N1lZI0NE 1\LBENESE di  farci tenere 
con cortese sollecitudine 

loro Abbonamento�-- -- - _____ .....__ ;..---.:., � __....- . - -

l-.imJ:t?rto del 

8 

Presso che tutti coloro i qnali si sono fH1e , 1 1 1at i  mrn ' i  
superficialmente delle cose di Albania, conoscono di nom ,: . i !
famoso Capo lisa Boli tina. Era un personaggio io.teros�:an t� ,;­
simo nu càrattere fortissimo con u11 fisico tipico di bel mou­
tana:o .. Per l'Albania Isa è stato un Capo tra i più fdtL at  
Governo. e al  Re. . . . , . . . Quattro mesi or sono, alla fine di febbraio, 1 gw�·n ,l ,l i l t  
tutto i l  mondo annunziarono l a  fip.e d i  questo Ca.po, I•,a, i n  
effetti, era stato tenuto prigioniero dai mont.enogrini fin (l�l ta 
lo ro discesa in. Scuta.ri ed internato a Cettigne in tml lf� prim:1 
in segni to a Nikshik, a Danilograd ed infine a Pmlgoritza, e 
i n  questa ultima città fu asssassinato. Ora, tutti i giornal i Ima 
p reteso che Isa sia- caduto in un combattimento oontro i m1111 , 

tenegrini : gli Albanesi si eran rivoltati con o di costoro uel 
momento in eui gli austriaci si impossessavano di Podf�ori l.za . 

L'assurdità di qt1esta versione salta agli ocelli di tnU i, 
perchè nessu no p:mserebbe a rivoltarsi i un momento in cui 
i l  nemico sl�rn- era giustamente vinto e abbattuto. 

�oi dnbitiam ), pertanto, di questa versione ed ecco qtrnllo 
elle ci vien dato dì apprendere d� n amico di Scutari, te­
stimone oculare del fatto. 

Isa Bolitina è stato assassinato dal Montenegro ufficiale, 
del generale V as:sc,vttch, ministro della guerra a mezzo di 
Sava Lazovitch, prefetto della polizia dI Ipek, che si rese 
suo istrumento. 

La morte di Isa era stata decisa fin dalla sua detenzione 
a Nihshik e a Danilograd ; ma, egli aveva avuto-' la precau­
zione di non uscire di casa giammai solo e di evitare con 
grande prmlenza le insidie gli agguati. 

Isa e i suoi uomini eran stati autorizzati a tenére le loro 
rivolte!le, e, quando i montenegrini entrarono lo corso anno a 
Scu.tari, egli si recò al C nsolato di Francia in<quella cithì . 
Ma andato a Cettj.gne, i Ministro d'Inghiltrm:a , f'ec notare 
a Isa il torto che egli aveva 'di esservi affidato a un . uomo 
di malafede com-0 il C nsole di Francia:. Ignoriamo il · nome ' -
di :questo signore, ma quello che noi diciamo è statò racc ll·
ta.to al  nostro amico _allo stesso Isa Boltina; · qualche setti­
mana prima di morir , la quàl cosa conferma ancora che il 
suo a.ssussinio era st to premeditato dagli slavi . 

Il giorno, dunq e dell 'entrata degli austriaci' a Podgowtzu. 
e qnaluhe o.ra solta,1 to pri ma del loro arrivo, i GP.0i due figli 
IIali l  e Sa/id furono cireondati a tradimento dai montenegrini 
i quali intimarono loro di dare le ·rivoltelle; i ·  dUe giovani 
compresero che si trattava di uno stratagemma e ricusarono 
di obhed:ire, allega do di avere il permesso di porto d'arme, 
conforme alÌa legg del Montenegro. Gli slavi presero i)'aria 
di voler venire a .'trattative e mandaTono a chiamare Isa Bo• 
litina.; era lùro intenzione di atti.rado in un'i mboscata e, iu 
eftetti , appena arrivato, gli 1�omini di Vassoviteh a lli La • 
zovitch fecero fuoco su di lui. Fu m�ssacrato con i suoi llµ j 

figli e cinque dei suoi uomini. 
,, È emù che questo C.1po Albanese originario di Mit rowitza 
e appartentc al .fiss (clan) Shala, finì la sua vita. Egli vemlè 
cara la �}Ua vita, come i snoi figli e i suoi uomini, che fecero 
tnU,i buon uso e legittìmo ùelle rivoltelle, ferendo e uccidendo 
sette montenegrini, 

Questi aveano progdti to pure l'assassinio di altri nota­
ùHi prìgionieri Albanesi , ma l 'arrivo inopinato degli austriaci 
iwi>�W w me��el'� �- e�cç1,u,iQ.1.lQ n loro 11rogetto,--

•
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CO LO N I E ÀLBAN ESI 
ÌH tttWi tempi gli Albanesi hanno amato gli spost.amen t i  

e h �  sp1rlizioni lontane. Il  loro amore per i ·viaggi li lla r aa • 
nn L 1r  ... 1 in <H.WM1 dei paesi di dltre�are . .A_dattandosi facilmente 

111 ·• 1 � ti·� b sorti di lavori, troppo fiero per vivere di espedient i , 
L\:b :uuse dovtmque è andato è arrivato a guadagnarsi ono -
. e:t uu �ntc il suo pane. E allora, per la forza del le cose, è 
s i '-.u obbl ig·ato di stabilirsi lontano dal patrio focolare. 

f;:·t prima cosa alla quale pensa lo skipetaro residen t,e 
ai ! \)r; t,:•1'1) è sempre la sua patria e i suoi parenti. Se costo ro 
h 1 '. . :o bisogno d'assistenza, il prìmò guadagno dell'nss, 0nk 1\ 
tl ;:{.t\ : · n to ad essi. Se ha possibilità, l'emigrato fa venin' pr0��0 
tli ! 1 t i

7 
nuo ad uno, tutt'i suoi. Di spirito casalingù, pro f. , , ; ­

d un -mte attaccato alla famiglia, i l  lavoratore e i  scegl ie. u : i i l, 

e nn pnigna di preferenza tra le giovani del suo paese, cre�t i l  
s n  : focolare e dà principio a formare una dÌscendenza. 

lÙ così che presso che 100,000 Albanesi vivouo a1 gior no  
d i  oggi lontani dal loco natìo che essi non obbliamo wni e 
vvr.-;o il quale continuano a co.avt'rgere i lorn t);j ,Bi � e i  : : 1  · 
tl 1 1 d .  Si trovano, un po'da per tutto, nelle dive_rse parti del 
.noHdo, vere e proprie Colonie Albanesi delle quaF �lcnue 
"' in o tlo/iù.isshne tenute in considerazione altissima. 

)fo1P .\merica del Nord è il nucleo più compatto degl i 
\Hmnesi . A .Boston, · a Sa,int Louis, a New York interi qua.e ­

bìf•ri sono abi tati da Albanesi i quali vi esercitano mestier i  
'li ,"t'-rsi , dediti principalmente al commercio. In mezzo ad esl:!i 
s i  teu v:mò ,1,ltresì giovani assai istruiti che esercitano le pro­
fl' s :;ioni l i bere. Negli altri centri di America vivono, qua e 
là, .A.Ùìanesi che mantengono sempre nbn interrotte corrispon­
denze tra loro. 

l)opo l'America viene fa Romania, la quale ha nel suo 
territorio aggruppamenti molto importanti di Albanesi. Que · ti 
sono tutti lavoratori attivi che menano vita esemplare e sul 
loro; -0on to non si ha mai da ridire. la maggior parte vive a 
Bulrnrest, a Constanza., alle Porte del Danubio ecc. ecc. 

L'Egitto non conta che un migliaio di Albanesi, ma essi 
sono tutti grandi negozianti, proprieta:çi assai•agiati e godono 
di molta influenza. 

A Sofia, Filippopoli, Odessa esistono . pure Colonie Alba-
nesi di ininor ragguardevole importanza,. :Presso che in tutti 
i :vaesi di Europa, in Asia, nella Sib2ria stessa, a Ir]rntsk , 
a Vladivoatok, si trovano Albanesi. Ma sono piuttosto unità 
è là dove se ne incontra.no parecchi, il loro nUIPero �on è 
"OSÌ importante da formare Colonia propriamente det·ta. Ov­
vero essi sono obbligati, per i loro affari, a rimuoversi assai 
di sovente, il che dà loro un carattere poco stabile. 

Non parliamo delle Colonie Albanesi dell'Italia Meridio-
nale e della . Greoia, che sono estrémamente numerose e alle 
quali consacreremo, a tempo più opportuno, .. ue.o studio spe­
ciale. Non diremo neppuré nulla degli � Alb.1rrnsi ehe in grain 
numero abitano le capitali e le grandi' città e�wopee. 

In non importa qual paese, sòtto non importa qual grado 
di Inti tudine ai trovino, in America o in Siberia, in Egitto o 
in BomE1ini&, in Europa ò in A.sia, gli Albanesi hanno tutti " 
radhmto nel lro cuere l'amore pér la patria : essi non rifiu­
tt\no i loro oonsigli à quei loro compatriotti che possano averne 
hhm�no, ftO$teugono col loro denaro le i sti tuzioni nazionali, 

,, "\litenjono intaugibile l'ideale patriottico del Popolo Alba­
_Jh •� o tu oittm �i- loro pensieri tengono sempre le aspirazioni:­
lt!ijltUuait 1n�r bt libertà e l'iudipeudeuzi della lol'.o :t>at1·ia, 

Le n:?ti:::ie ehe qui appre;;,,w ri;nrtiamo rimontano a qual­
Glie  f.e,npo fa,, (li causa delle grandi di;Jjfooltà che si incontrano 
n lle eovri1-;p0 11denze con la madre patria, ma non per questo 
pu,do -w cli importa,n�a. 

11 Himara 

<< A. V 01mo, villagio della Rima ·a l'antica, Auorocorannia, 
oggi sotto l'occupazione greca, v'ha una famiglia Kasnétsi . 
E7 una nobile é potente Casa che ha dato nel secoì'o scorso 
un generale aìl'esército del Reame di Napoli e · al giorno di 
oggi è una ,l 1.:! Ue  famiglie nemiche, giurate del famoso agente 
greco Spiro Milo e dei suoi compagni. 

« Le autorità greche che occupano la regione dell'Himara 
con tnUa F .Albania del Sud hàiuuo afferrato l'occasione per 
HLl [ u·;,1/.ure vigliacc,Hnente l'onorat,a Casa dei Kasnétsi, e in 
poc )  te :npu gli agenti di Spiro Milo le hanno assassii,.àrò. 
c inque persone e ferite due altrA. >> 

1-D a proposito delle famiglia Kasnétsi, o Kasnezki, ri­
cordiamo che nel << Cenno storico dei servigi prestati nel 
Regno delle Due Sic i lie dag;li Epiroti Albanesi e Macedoni 
in epcche diverse. Ool'fù 1843 >> si legge a pag. 34 : 

<< Intanto lo stesso Governo (di Napoli) non ignorando 
qual vantaggio p· > t-rebbe ritrarre dall'accrescere, nella sua Ar­
mata

1 
i Oorpi dei Vàlorosi Macedoni, avea già pensato ad 

attirarsi dall' A ìb.a.nia uua :n,1ssai m·1ggìore di quella gente per 
giungere felicemente '-hl suo scopo. In conseguenza. furono 
aperte tratta.ti ve, per m:�z'.60 di alcuui uffliiali dei due Reg­
gimenti MacGdoni, con Primati dell'Albania, fin dall'anno 1787.  
Tra q1Jesti il  più àù'1tinto, ed i l  p iù potente « era D. Costan• 
tino Kasnezki ,  i l  quale si mise in corrispondenza col Tenente 
Generale D. Diego Naselli, Ispettore .della Truppa Macedone. » 

Ed a pag. 35 e 36 : nel 1796 . . . .  i Primati Albanesi . . .  
fedeli alla già fatt� co�venzione, inviarono 600 Albanesi, ar­
mati e vestiti all'uso ed al costume della nazione. 

<< Furono organizz,ati st;tbito i.a Battaglione, nominato dei 
0aociatori Albanesi e datone il comando �Jlo stesso Primate 
Kasnezld che ;i aveva guidati, andiedero ad uni rsi alla Bri• 
gata R� Macedonia. » r, 

E più innanzi ancora, a pag. 41 e seg. :  
<< .Essendo il Battaglione dei Oacciatori Albanes·i rimasto 

in Roma sotto gli ordini del Gener-ale Pignatelli, ebbe, nella 
soprinvasione dei Francesi, fiera ed ostinata tenzone alla 
Porta di San Giovanni in Laterano. Oedè lentamente il su o 
posto ; n,è il nemico potè procedere innanzi, che premendo 0; 

lenti passì quel terreno reso cruento dai corpi morti di sei 
ufficiali e sessanta soldati dei :valorosi che il contrastavano, 

« Giunse in Capua nell'ordine più perfotto. . .  ed inviato 
ad unirsi ailla Brigata Mao�done sotto gli ordini del Princi p<;'. 
di Ilassia Philipstaht e del Duca di Roccaromana. . .  Vi furou(; 
col nen 1ìco non poche scaramucce in cui i Macedoni noà 
smentirono la loro riputazione; ed all'alba. del dì 9 gennaio li99-
il Principe Philipstath dispose che il Battaglione dei Oaooici� 
tori, sostenuto da un altro battaglione R. Macedonia si spin• 
gesse ad at.tacèare i Francesi che avevano occupata, ìa v icina 
città di Caiazzo. Lo scontro fti. terribile. I Oacciatori vi fe. 
cero pi·odigi di valore : scacciarono i Francesi da Oa:iazzo che 
vennero dai comandanti Marth:�J e Kasnezki, con 70  nom i n i  
che guidavano, sorpresi fìnancò nella d i  loro Gran,Guardia. 
Molti ufficiali e soldati di quei �epubblicani furono fatti pri­
gionieri, tra i q uali il Comandante della truppa ed un Colon• 
nel lo c l i  e si trovava feri�o, di . cui se n'ebbe dai prodi tutta 
la cura . . .  
-- · · _ ·:· .. << Vi  sono ancora (nel 1843) uffiziali di onore viventi 
che ·a ttestano queste circostanze, e si conserva un giornale 
de1 Batta,glione dei Oaoc_iatori Albanesi che ne riportò eziandio 
a storie¼ . . .  >> 

Bricoli Alessandro, responsabile 
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